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Dalle storture dell'istruttoria 
all'assoluzione per Primavalle 

Gli interrogativi senza risposta — Caporioni fascisti hanno pilotato l'indagine — La difesa presenta appello: chiede l'assoluzione con formuli 
piena — Ricorso anche del PM — I legali missini vogliono invalidare tutto il processo — Una dichiarazione del compagno Umberto Terracini 
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Indetta dai sindacati 

La vicenda giudiziaria del 
« rogo di Pr.mavallc » 6 .su­
bito entrata nella fase del «do-
ino» con l'annuncio della pre­
sentazione degli appelli da 
parte del PM e della parte 
civile, e anche della difesa 
di Achille Lollo, Manlio Gril­
lo e Marino Clavo, alla quale 
non va bene l'assoluzione per 
Insufficienza di prove e chie­
de un pieno proscioglimento. 

Il PM Sica, che al termine 
della sua requisitoria (alla 
duale non fece poi segui­
re una rcpl'ca dopo le vio­
lente bordate della difesa de 
gli lmoutat!) aveva chiesto 
l'ergastolo, vuole ovviamente 
In appello una condanna. La 
parte civile Invece gioca, co­
me si suol dire, su due tavoli: 
eh'ede la cancellazione, in 
seconda Istanza, della senten­
za assolutoria che ha smen­
tito In pieno una Istruttoria 
che l missini avevano sin dal­
le prime battute cercato di 
p'iotare (In parte riuscendo­
ci) e nello stesso tempo ten­
ta di Invalidare con un ri­
corso per Cassazione tutto 11 

processo che l'altra notte s! 
e concluso. A spingerli, evi­
dentemente, sono la sconfit­
ta professionale ma ancor più 
lo scacco politico Inflitto agli 
Intendimenti di chi aveva 
puntato sulla condanna degli 
imputati molte carte per ri­
lanciare vecchie tesi e riac­
quistare una credibilità fran­
tumata da centinaia di epi­
sodi di violenza nera. 

Il ricorso alla Cassazio­
ne nasconde 11 linciag­
gio morale di un giù-
d ce popolare che ha fatto 
p i r te della III corte d'As-
'slse. SI trat ta del direttore 
didattico che In una udienza 
scopri nel residuo Incombusto 
della tanica (secondo l'accu­
sa servi agli attentatori per 
trasportare benzina), alcun! 
oggetti tra cui un segmento 
di cordone nero e duo fram­
menti di vetri a dimostra­
zione che il recipiente men­
tre bruciava era dentro l'ap­
partamento dei Mattel. In 
seguito a quella scoperta, 11 
giudice popolare fu preso dì 
mira dalla stampa di destra 

Gravissima provocazione missina 

Azione squadristica 
a Palermo durante 

un comizio del PCI 
Due giovani compagni feriti - Ferma reazione del 
presenti - Tre teppisti arrestati e altri dieci de­

nunciati - Delegazione comunista dal questore 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 6. 

Gravissima provocacene mls-
mna contro un comizio del rio-
Atro partito, nel popolarissimo 
corso Camillo Finoccharo Apri­
le di Palermo. Alle 20 eli questa 
sera, mentre il compagno or le 
Pio La Torre, responsabile del­
la sezione meridionale del par­
tito, stava concludendo il suo 
comi/io. un corteo di una deci­
na di autome/'/i. composto da 
automobili e un grosso furgo­
ne, che aveva «Irato per tutto 
11 pomeriggio la città annun­
ciando per domani un raduno 
del caporione missino Almiran-
te. ha lanciato attraverso gli 
a'toparlanti alcuni minacciosi 
«'og->n provocatori, corcando co-
*1 di interrompere 'a manlfo-
«ta/fonc elettorale. Quando già 
il correo aveva attraversato le 
due ali della folla, che per non 
raccogliere la p-ovocazlone ave­
va permesso alle auto di pas­
sare oltre. I picchiatori fascisti 
(eoitlpaggi di 4 per macchino, 
tutti noti esponenti dello squa­
drismo nero) sono scesl dalle 
auto brandendo grossi e lunghi 
bastoni che recavano alle eatre-
m'»à drappi tricolori. 

Un Biovane compagno. Giusep­
pe PerdicNzzi. ODeralo edile, 
aggredito dagli squadristi si è 
accasciato a terra con la testa 
sanguinante. Dopo I primi mo­
menti di smarrimento, i fascisti 
si sono trovati però di fronte 
ad una ferma e massiccia rea-
r'one dei partcc'panti al comi-
7io. di numerosi passanti e di 
alcuni commercianti, che pro­
prio a quell'ora stavano chiu­
dendo le loro botteghe e che. 
avendo assistito all'indegna oro-
vocar'one, hanno messo in fuga 
l teppisti, impartendo loro una 
dira lezione. 

A testimonian/n del carattere 
preordinato delle provocazioni 
Inscenate dal missini in città. 

pochi minuti dopo. In pieno cen­
tro, nella piazza Politeama, sot­
to la sede della federazione pro­
vinciale del MSI. un gruppo di 
fascisti ha aggredito proditoria­
mente un altro compagno, iso­
lato, che stava scendendo da 
un autobus. 11 giovane, Pierino 
Altavilla, iscritto alla sezione 
un'versitaria del PCI. cl-c ha 
riportato alcune contusioni nel­
lo scontro, ha individuato e de­
nuncialo I suoi aggressori, noti 
mi'itanti del MSI. 

Questa sera si e recata in 
questura, subito dopo le ag 
grcssioni. assieme a! compa­
gno La Torre una delegazione 
regionale siciliana del partito. 
ÌAI delegazione ha fornito agli 
inquirenti alcuni nomi dei com­
ponenti Il commando, noti squa­
drati, giù varie volte denun-
ciati ed arrestati per gravis­
simi atti terroristici e Imprese 
teppistiche (tra essi Leonardo 
Aguecl e Gioacchino Virzi, am­
bedue candidati nella lista del 
MSI per ti rinnovo del consi­
glio comunale, noti per aver 
attuato fin dal 1969. con l'in­
tento di far ricadere la colpa 
sulle organizzaizom di sinistra 
una scric di attentati dinami­
tardi a caserme, chiese, ed a 
sodi missine). E' stato richiesto 
alle autorità di assicurare che 
la campagna elettorale si svol­
ga in un clima sereno e che 
vengano colpite alle radici i 
tentativi dei missini di turbare 
l'ordine democratico. 

Tre teppisti, fermati dalla 
polizia durante la incursione In 
corso Camillo Finocchiaro Apri­
le, sono stati trattenuti in sta­
to di arresto. Un'altra decina 
di componenti dello stesso com­
mando sono stati denunciati a 
piede libero por interruzione di 
comizio elettorale, uso di ar­
mi improprie, violenza privata 
ed aggressione aggravata. 

v. va. 

In pagamento gli arretrati 
degli aumenti delle pensioni 

Negli ambienti della CGIL 
(i esprime viva soddisfazione 
per il fatto che, con l'avvenu­
ta pubblicazione sulla Gazzetta 
Uljiciale della nuova legge sul­
le pensioni — che recepisce 
l'intesa Governo-Sindacati del 
4 aprile, ottenuta con mesi e 
mesi di grandi lotte — l'INPS 
ha iniziato dal giorno 6 giugno 
il pagamento dei migliorumen-
ti e degli arretrati alle pensio­
ni inferiori alle 100.000 lire, se­
condo il seguente calendario: 

— a partire dal 6 giugno: 
per le pensioni minime di vec­
chiaia, di invalidità e ai su­
perstiti del settore artigiani e 
commercianti; nonché per le 
pensioni al minimo di invali­
dità e ai superstiti dei colti­
vatori diretti. Interessati a ta­
li operazioni sono oltre 2 mi­
lioni di lavoratori: 

— a partire dal 10 giugno: 

per le pensioni al minimo di 
invalidità dei lavoratori dipen­
denti che ammontano a circa 
2 milioni e 700.000 lire: 

— a partire dal 13 giugno: 
per le pensioni ai superstiti 
dei lavoratori dipendenti che 
ammontano ad oltre 1.600,000; 

— a parure dal 7 luglio: pel­
le pensioni di vecchiaia dei 
coltivatori diretti e per le pen­
sioni sonali per un numero 
complessivo di lavoratori in­
teressati di circa 1 300.000; 

— a partire dal H Inolio: 
per ic pensioni di vecchiaia 
del lavoratori dipendenti che 
ammontano a circa 2.000.000; 

— in agostu: per le pensioni 
degli artigiani e dei commer­
cianti e per quelle di invali­
dità e ai superstiti dei lavora­
tori dipendenti e dei coltiva­
tori diretti comprese tra il mi­
nimo e le lire 100.000. 

Di magistrati e inquirenti 

Vertice a Bologna per 
inchieste su attentati 

BOLOONA. 0 
Convocata dal giudice Istrut­

tore di Bologna dott. Vito 
Zlncani et è svolta oggi po­
meriggio presso 11 palazzo di 
giustizia una tlunlone cui 
hanno partecipato tra gli al­
tri il dott. Viola, giudice 
istruttore presso il tribunale 
di Milano, e il dott. Pianto­
ne, dirigente del nucleo antl 
•erro.-i»mo della Lombardia. 

L'Incontro aveva lo scopo di 
fare 11 punto sulle vane In­
dagini In corso relative agli 
attentati dinamitardi compiu­
ti « Bologna, Ancona, Mola­
no di Perugia, Lecco e Mi­
lano firmati dall'organizzazio­
ne neofascista « Ordine Ne­
ro». Nel corso della riunione 
è stata tra l'a.Uo discussa 
l'opportunità di trasferire a 
Bologna tutte le Inda-.;.ni su 
« Ordine Nero ». 

che lo qualificò — come «af- 7 
fetto da esaur.mento nervo- | 
so». Sulla sua cartella per­
sonale, depositata presso In 
Corte d'Assise, vi erano due 
certificati medici nel quali si 
precisava che aveva ottenuto 
6 mesi di riposo dal lavo­
ro per una forma di .stan­
chezza depressiva. I fascisti 
ci Imbastirono sopra una spe­
culazione definendo 11 giudi­
ce popolare, non idoneo a quel 
ruolo ma 11 Presidente della 
III Corte d'Assise dott. Sa­
lenti respinse In un'udienza 
del processo quella bussa ma­
novra. 

I patroni di parte civile 
sono tornati Ieri alla carica 
su questa vicenda, con 11 
ricorso alla Corto di cassa­
zione per rendere nulla la 
sentenza In quanto 11 giudice 
popolare In questione non 
aveva i requisiti previsti dal­
le norme di procedura pe­
nale perchè inidoneo fisica­
mente. 

Questo maldestro tentati­
vo di Invalidare n verdetto 
di assoluzione nel confronti 
di Lollo. Clavo e Grillo non 
dovrebbe avere alcun succes­
so, anche perché se la Cassa­
zione accettasse 11 ricorso si 
vedrebbe costretta ad annul­
lare tutte le sentenze emes­
se dalla terza Corte d'Assi­
se di Roma. 

Un fritto e certo: questo al­
tro tentativo mostra 11 livo­
re di chi sperava di conti­
nuare ad Imbastire una spe­
culazione politica e si è tro­
vato sconfitto 

SI e- tentato di sfruttare 
le lacune dell'istruttoria com­
piuta dal giudice Amato e 
dal PM Sica ma al contrarlo 
proprio quelle lacune sono 
state l'arma principale della 
difesa. 

A questo proposito il com­
pagno on. Umberto Terraci­
ni che ha fatto parte del 
collegio difensivo ha rilascia­
to Ieri la seguente dichiara­
zione: « La sentenza in quan­
to rtdà la libertà dopo due 
anni di carcere ad Achille 
Lollo e apre la via del ritor­
no in patria di Marino Clavo 
e Manlio Grillo non può che 
essere salutata con gioia ». 
« La sentenza però è solo par­
zialmente riparatrice dell'er­
rore di tondo che inficiò sin 
dall'inizio la procedura istrut­
toria, dettando poi (I mir to 
a giudizio degli Imputati. La 
formula assolutoria lascia in­
fatti senza risposta il quesi­
to-cardine intorno al quale 
si svolse l'intero dibattimen­
to in Corte d'Assise: l'incen­
dio che portò sciaguratamen­
te a morte Virgilio e Stefano 
Mattei fu doloso o tu for­
tuito? Scoppiò nell'interno 
dell'appartamento o fu appic­
cato all'esterno? La Corte ha 
eluso formalmente il quesi­
to: ma se il verdetto ha un 
significato, esso implica l'am­
missione che l'Inrcndio tu ap­
piccato. Da chi? Se non vi 
sono prove sufficienti per di­
chiarare colpevoli gli impu­
tali, verso quale altre per­
sone può volaersl il sospetto, 
indirizzare il cumulo degli 
indizi, formularsi l'accusa'' 
Verso i fascisti dissidenti del­
la sezione missina Giarabub 
di Primavalle'' Se ne ripar­
lerà in sede di appello dove 
comunque la test della difeia 
sulla casualità dell'incendio 
non potrà non essere ribadi­
ta e semmai ulteriormente 
comprovata ». 

La falda Interna del missi­
ni di Primavalle è stato uno 
degli aspetti più sconcertan­
ti di questo processo. La te­
stimonianza di Anna Schlaon-
cln detta «la fascista» che 
fu un atto di accusa contro 
1 suol camerati (da lei indi­
cati come gli autori dell'In­
cendio alla sua auto, dell'at­
tentato con un ordigno esplo­
sivo alla sezione del MSI, 
del rogo di casa Mattell la­
scio senza alcun dubbio II 
segno tra 1 giudici popola­
ri della Corte d'Assise. Se 
poi al aggiungono gli squal­
lidi comportamenti nella vi­
cenda del missini DI Meo. 
Zampetti, Fidanza, Pals e so­
prattutto 11 ruolo di Angeli­
no Lampls. che prevedeva 
gli attentati e che aveva 

acaulst.ito una t r w c h l r a fo­
tografica, malgrado vivesse 
In condlz'onl rlla»v'4te. Pro­
prio alla viglila della morte 
del due frate'll Mattel, si ha 
un quadro abbastanza com­
pleto del clima es'stente nel­
la sezione del MSI di Prima-
va'le. 

Un avvocato dell» parte ci­
vile, l 'ottantenne D« Maral-
co parlando di auesti suoi 
camerati 11 ha definiti dcg'l 
«omuncoli» dimostrando tra 
l'altro, se ce ne fosse stato 
bisogno. Il so"to disprezzo 
verso coloro che vivono In 
dlviiriate condizioni econo­
miche. Tuttavln si è dimen­
ticato di dire che manovran­
do questi « omuncoli », 1 ca­
porioni del MS ' hanno imbi-
stlto sulla tragica morte del 
due g'ovanl una l»nob''e 

j so*»ou!a7'on« che n'teone 
tanto al fautori d»'N tesi 

I de**ll oonosM estremismi 
[ Non «' d«v" dtmont'eo*» 

che qu^l'inconrVo avvenne 
' pochi eìovH dono ]'a«™sci. 

nlo. da oa-t" d"l m'ss-inl. 
I de,,'ao-'V>te A - t t on ' i ^'-i- 'n-v 
! a Milano. Per mesi e mesi I 

fascisti, e chi d' loro «' s«r. 
i v» hanno strume^taMzzato 
! l'ntrooe morte di Stefano e 

Virgilio V.itt»< per p s i c o s i 
che niente ha a che ve­
dere con la e-'uitlz'a T.n sen­
tenza e la prova ch« h~n al­
t r i doveva essere l'Istrutto-
r ' t e ben diversi avrehb" do­
vuto essere l'itte-n^'on^ Ho-
g!l Inquirenti su certi parti-
cc'arl e sugli amb'entl mis­
sini 

Pieno successo 
della 

«giornata» 
per i corsi 
abilitanti 

e l'occupazione 

Si è svolta iori in tutta Italia, indotta | 
dai sindacati confederali delta scuola e 
dalla Federazione unitaria, una giornata dt 
lotta nazionale per 1 corni abilitanti e per 
l'occupazione. 

Complessa amentc decine di niiKh.na di 
insegnanti e non insognanti hanno mani­
festato sulle puzze di tufi 1 capoluoghi 
di regione, per chiedere migliori condi­
zioni dt studio dei corsisti, il carattere 

qualificante e formativo del corsi, la loro 
gestione democratica che salvaguardi 1 di­
ritti sindacali e la presenza dei sindacato 
nella gestione stessa. 

In particolare la categoria ha manifesta­
to, con forza la volontà di perseguire ri­
sultati certi in direzione degli sbocchi oc-
cupa/.icciah. A Homa la manifesta/ ione, 
particolarmente imponente (dnerse migliaia 
ili partecipanti) si v concluda davanti al 

ministero della Pubblica Istruzione. 1 di 
rigenli sindacali che hanno parlato ai ma 
tvifostonij, hanno sottolineato la giustezza 
delle rivendicazioni per i corsi ubili tanti ed 
il nesso stretto tra esse e la lotta ge­
nerale per l'occupazione che è al centro 
dell'attuale impegno dei sindacati e della 
Federazione unitaria. 

Nella foto: «li insegnanti damanti al mi 
nistero della Pubblica Istruzione. 

Sconcertante decisione della Cassazione 

NEGATA LA LIBERTÀ PROVVISORIA 
QUANDO GIÀ SONO STATI ASSOLTI 
Era stata richiesta da Coppola e soci all'inizio del processo — La Suprema corte ha deciso 
senza tener conto della conclusione del tribunale — Un esempio di come funziona la giustizia 

Il vecchio « boss » Frank 
Coppola. U^o Bossi e Scisto 
Boffl sono stati, come è ro­
to, assolti dalla C e t e d'as­
sise di Firenze con tarmila 
piena dall'accusa di «ver cer­
cato di uccidere 11 questore 
Angelo Mangano. Ma per la 
Cassazione essi dovrebbero es­
sere In galera: cosi ha det­
to la prima sezione Ieri mat­
tina dopo aver esaminato un 
vecchio ricorso presentato. I 
ronla della sorte, dal 'llterso-
ri degli Imputati all'epoca del 
la Istruttoria. 

Detta cosi, la cosa può ap­
parire incomprensibile e In ef­
fetti presenta degli a-.pettl a 
dir poco sconcertanti, certo 
emblematici, come si s 10I di­
re, della situazione delia am-

I ministratone giudiziaria Ita­
liana. 

Cerchiamo di ricapitolare 
quanto e successo. 

Durante -l'Istruttoria con 
dotta a Roma dal giudice ter-
dlnando Imposlmato. art un 
certo punto la magistratura 
che 11 aveva fatti arrestare 
decise di restituire H libertà 

! a Coppola, Bossi e Boffl. Li­
berta provvisoria in attesa di 
dibattimento. Il PM non fu 
convinto di tale decisione e 
fece ricorso alla lezione i-
btruttoria della Corte d'appel 
lo. Nel frattempo l'Inchiesta 
era stata trasferita per '.e no­
te vicende che vedevano im­
plicato anche 11 procura­
tore generale di Roma &pa 
gnuolo, a Firenze. E '.a so-

Bloccata l'elaborazione del regolamento 

RAI-TV: Commissione 
disertata da 

PLI, PSDI, PRI e MSI 
Una dichiarazione del compagno on. Stefanelli - Riu­
nito il Consiglio di amministrazione dell'azienda 

Il compagno Damico si dimette da deputato 

Franco Scottoni 

Il compagno deputato LI- I 
vlo Stefanelli ci ha rilascia­
to la seguente dichiarazione: i 
« L'assenza del rappresen- I 
tanti del gruppi parlameli- I 
tari del PLI, PSDI. PRI e 
MSI alla riunione di Ieri ha , 
Impedito al Comitato Incarl-
cato dalla Commissione par­
lamentare di vigilanza sulla 
RAI-TV della redazione del 
regolamento che disciplina le | 
attribuzioni e l'attività della | 
Commissione di iniziare I ! 
suol lavori. Questi sono stati 
rinviati al 19 giugno. 

« SI trat ta di una grave — 
ha aggiunto Stefanelli — 
mancanza di sensibilità po­
litica. L.» rapida approva­
zione del regolamento è In­
fatti Indispensabile sia per 
assicurare un regolare svol­
gimento dell'attività dcl ' i 
Commissione, sia per provve­
dere subito ad adempiere 
agli Importanti compiti di 
direzione e di controllo sulla. 
RAI-TV ad essa affidati Per 
questo, ogni ultoriore ritardo 
nel funzionamento della 
Commissione serve da alibi 
e pretesto a quanti non vo­
gliono modificare nulla del­
l'attuale stato di cose alla 
RAI-TV e fa 11 giuoco di 
quelle forze politiche che 
puntano sul discredito della 
nuova legge e vorrebbero 
continuare nel consueto mo­
do clientelare di gestione 
dol'.i RAI-TV stossa. 

« Il r.nvlo al IH giugno del­
l'Inizio del lavori — ha con­

cluso il nostro compagno — 
per l'approntamento del re­
golamento comporta un gra­
ve ritardo. Noi comunisti, co­
munque, chiederemo che 11 
comitato lavori a ritmo ser­
rato, in modo che si possa 
licenziare 11 regolamento al 
massimo entro ].i settimana 
successiva alle elezioni ». 

SI 6 Invece riunito Ieri il 
nuovo Consiglio di ammini­
strazione della RAI. che ha 
discusso questioni di carat­
tere « strettamente azienda­
le ». 

Un comunicato Informa 
che è stalo deciso di affidare 
la segreteria «d un compo­
nente del Consiglio, il prof. 
Gregori, e che, a partire dal­
la prossima riunione (20 
giugno), le sedute avverran­
no settimanalmente 

Il presidente Flnocchlaro 
ha comunicato al Cons'gllo 
che 11 direttore «oneralo, 
Principe, appronterà « un 
quadro complessivo dell'azien­
da concernente l'assetto or­
ganizzativo e la distribuzio­
ne numerica e funzionale 
del personale e del collabora­
tori esterni ». 

Il compagno on. Vito Da­
mico. che. ins'eme con 11 
compagno avv. Luciano Ven­
tura, rappresenta il PCI nel 
Consiglio di amministrazio­
ne, ha presentato per lettera 
al presidente de)W Cameni 
Pcrtlni le sue dimissioni da 
deputato, data l'Incompatibi­
lità fra 1 due Incarichi. 

zlone Istruttoria di Firenze ac­
coglie l'Impugnazione e revo­
ca Il provvedimento della 11 
berta provvisoria. 

A questo punto, 1 ire do­
vrebbero tornare In carcere, 
ma ovviamente non ci pensa­
no neanche e presentano ri 
corso per Cassazione. Cassa­
zione ultima speranza, soprat­
tutto perché In genere 1 fa­
scicoli nel vecchio Palazzac-
ciò dormono sonni tranquilli. 
Fatte però le debite eccezio­
ni; nel processi di un certo 
tipo (vedi li caso del golpe) 
11 ritmo si fa veloce. 

Mentre il ricorso dorme a 
Roma, a Firenze si i p r e 11 
processo in Corte d'assise che 
si conclude 11 10 maggio di 
quest'anno con la sentenza di 
piena assoluzione. 

A questo punto rp«uMo 
meccanismo della mac 'h'na 
giudiziaria italiana si manife­
s t i In tutta la sua evidenza. 
Il ricorso In giacenza davan­
ti alla I sezione della Cas­
sazione viene tirato fuori da­
gli scaffali e messo, <<nne si 
dice In gergo. In ruolo. logi­
ca vorrebbe che di fronte alla 
assoluzione di Firenze le to 
ghe d'ermellino della I se­
zione cercassero di enludere 
la (accenda con un provvedi­
mento di poche righe, « essen­
do venuta a cessare Ir. ma­
teria del contendere » Ms ic 
procedure sono procedere, la 
legge è legge, e 1 difensori 
che (anno presente ai e udì-
ci che 11 ricorso 6 ormai su 
perato, si sentono rlsion-Iere 
che ufficialmente In Cassazio­
ne non si sa niente d:!la zen 
tenza della Corte d'aaiise di 
Firenze. 

E cosi, dopo una lunga ca 
mera di consiglio, il vc'det-
to: 11 ricorso e respln'o. Di 
conseguenza, secondo la C-as 
sazlone, Coppola, Bossi e Uof 
fi dovrebbero tornare in car 
cere perché I mandati di cat­
tura emessi contro di loro al­
l'epoca della Istruttoria « so­
no pienamente vaildl • e de 
vono tornare ad essere ls t t ' 
valere 

C'è bisogno di aggiungere 
delle considerazioni? C.s. di 
questo genere si dice, in gè 
nere si leggono solo sui le 
btl universitari di gluri:>,).'u 
denza. Ma poi si i c o r e che 
si verificano anche .ul.a rini­
t i . Coppola e gli altri k r se 
in carcere non ci tornc.-.uino. 
ma non saia Inutile ncoiciii-
re che una volta ci fu In 
S.cllla un certo Salvatore Cai 
lo ch'era stato condannato al­
l'ergastolo per om cidlo. fui si 
scopri che la « vittima > era 
viva, ma la Cissazlnne so. 
stenne che 11 condannato do­
veva restare In carcere per 
che ormai c'era una « sen 
tenza definitiva ». 

E dicono clie slamo nella 
patria del diritta, 

Paolo Gambescia 

Nuovi 

incarichi 

direttivi 

a magistrati 
Il Consiglio superiore del­

la Magistratura ha deciso di 
rinviare a dopo le elezioni 
l'esame del casi Vltalone, Co­
lato e Rlccardelll per 1 qua­
li era stato proposto trasfe­
rimento d'ufficio. 

Per quanto riguarda 11 dot­
tor Claudio Vltalone, Il so­
stituto procuratore romano 
che si occupa anche dell'in­
chiesta sulle trame eversive, 
la richiesta di trasferimento 
e stata avanzata al termine 
di una ampia inchiesta che 
ha evidenziato episodi quan­
tomeno discutibili. 

In particolare a Vltalone 
si rimproverano amicizie po­
litiche « pubblicizzate In ceri­
monie conviviali »: d'aver con­
dotto la istruttoria in una 
procedura penale contro gli 
amministratori degli Ospedali 
riuniti di Roma nonostante 
che sua moglie fosse alle di­
pendenze di questo ente: di 
aver assunto « l'Indiretto pa­
trocinio in una complessa vi­
cenda civile di suo fratello ». 

Per quanto riguarda Invece 
le altre proposte di trasferi­
mento d'ufficio la prima com­
missione referente ha formu­
lato le sue Istanze nel ri­
guardi di Ottavio Colato per 
una Intervista rilasciata a un 
settimanale subito dopo l'as­
sassinio da parte del fasci­
sti di Claudio Varali!, e Libe­
ro Rlccardelll sulla base di 
rapporti Inviati dal curatore 
generale della corte d'appel­
lo di Milano. 

il Consiglio superiore ha an­
che conferito nella riunione 
di Ieri I seguenti Incarichi: 

I presidenti di sezione della 
corte di Cassazione: dottor 

i Angelo Michele Iannuzzi. pre-
| sidente della corte di Apple-
! lo di L'Aquila: dot. Demetrio 
! Forlenza, procuratore genera-
I le presso la corte di Appello 

di Caltaniset ta ; dott. Empe­
docle Aliotta, presidente del­
la, corte di Appello di Po­
tenza. 

Avvocali generali presso la 
corte di Cassazione, dottor 
Eliodoro Sullo, sostituto pro­
curatore generale presso la 
suddetta corte: dott. Alfonso 

Del Grosso, sostituto proru 
nitore generale presso la sud­
detta corte. 

If discorso alla 

assemblea dei vescovi 

Paolo VI 
annuncia un 

«nuovo periodo 
di vita 

ecclesiale» 
Verranno riviste alcune 
circoscrizioni territoriali 

delle diocesi 

Paolo VI. piriando Ieri al­
la XII a-tsemb.ea episcopale 
che concluderà c?gi 1 suol la­
vori, ha esortato 1 vescovi ed 
I cattolici a comprendere che 
«un nuovo periodo di vita 
ecc'csia'e si sta delineando» 
donde la necessità di «avere, 
applicando 1 precetti del Con­
cilio, una percezione attenni 
e vigilante della trasforma­
zione, fcoeclalmente nel suol 
aspetti culturali, del mondo 
in cui slamo chiamati ad ope­
rare». 

Nel sottolineare che «oggi 
la società ha blsoxno di amo­
re» e non di contrapposizio­
ni o di odio. Paolo VI Iw, 
osservato, alludendo « chi ha 
avuto finora la responsabilità 
della cosa pubblica nel nostro 
paese, che «disordini sociali, 
fermenti di disgregazione, er­
rori morali» sono forse da 
Imputare al fatto che «11 no­
stro popolo, in alcune espres­
sioni della sua vita (Il bi­
sogno di giustizia sociale, ad 
esempio l'impegno del lavoro 
industriale, lo studio della mo­
ra! itit moderna 1 non si e sen­
tito abbastanza aimato». 

Anche la Chiesa — secondo 
Paolo VI -- ha le sue re­
sponsabilità per 11 fatto che 
«tanta parte delle classi so­
ciali più preparate, della cul­
tura, dell'insegnamento, delle 
arti » *• rimasta « lontana 
da'la Chiesa» a causa di 
«diffidenza e pregiudizi». Eb­
bene nell'Intento di far cade­
re ogni steccato e di rilan­
ciare il dialogo con il mondo 
contemporaneo e le sue com­
ponenti, Paolo VI ha aggiun­
to con forza: «Tutti Invece 
debbono sentirsi di ca-sa nella 
Chiesa, che non è ostile a 
nessuno perchè a tutti porge 
la verità, la luce, la lun­
gimiranza, la pazienza, 1« pa­
ce, la carità». E ancora' 
«Dobbiamo farci amare di 
Più amando», manifestando a 
tutti «maggiore amore, una 
maggiore bontà ». 

I lavori dell'assemblea d»l-
la CEI erano stati In prece­
denza caratterizzati da un si­
gnificativo intervento del car­
dinale Bagglo, prefetto della 
Congregazione per 1 vescovi, 
il quale ha detto che «l'evol­
versi della situazione Italiana 
Impone di rivedere in manie­
ra adeguata alcune circoscri­
zioni territoriali delle dioce­
si». A tale proposito va ri­
cordato che lo stesso cardi­
nale Bagglo. già nel 1973 disse 
ehe era opportuno ristruttura­
re le diocesi adeguandole al 
confini territoriali ed ammini­
strativi delle Regioni che oggi 
svolgono una funzione Impor­
tante nella vita politica, so­
ciale e culturale del nostro 
paese. Ma polche una tale so­
luzione porterebbe alla elimi­
nazione di tante diocesi — prt. 
ma di tutto quelle piccole — 
ponendo non pochi problemi 
personal anche per 1 vescovi 
(sono 305) il cardinale Bag­
glo, ha pacato di «provve­
dimenti graduali». Ha ag­
giunto che, tenendo conto an­
che del risultati di una In­
chiesti» fatta tra 1 vescovi 
si possono intanto riunire pic­
cole diocesi, sotto la direzio­
ne di un solo vescovo e si 
può al tempo stesso «pro­
spettare la federazione di più 
diocesi nell'ambito di una 
stessa provincia, dando cosi 
la possibilità di valorizzare 
sia la presenza dei vescovi, 
sia 11 lavoro pastorale colle­
giale». 

Tenendo anche conio del 
negoziati in corso tra lo Sta­
to italiano e la Santa Sede 
per la revisione del Concor­
dato, il cardinale Bagglo ha 
sottolineato che «la ratifica 
del confini diocesani, special­
mente per quanto riguarda la 
appartenenza del territorio ad 
una sola regione, e delle par­
rocchie ad un solo Comune, e 
ad una sola diocesi, è Impro­
crastinabile». Ha concluso ri­
levando «la necessità di ri­
vedere anche le circoscrizioni 
delle regioni conciliari, tenen-
do conto delle regioni civili, 
•stabilendo nuove sedi metro­
politane, ed abolendo le dio­
cesi immediatamente sogget­
te alla S. Sede» 

La XII assemblea dei ve­
scovi, ha inilne. proceduto al­
la elezione del nuovi tre vi­
ce presidenti della CEI che 
sono risultati riconfermati, 
mons. Motolese. arcivescovo 
di Taranto, e mons. Castella­
no, arcivescovo di Siena men­
tre è stato sostituito II car­
dinale Luciani (l'ala conser­
vatrice lo avrebbe voluto pre­
sidente della CEI al posto del 
cardinale Poma che invece 
il Papa ha riconfermato nel­
la carica per il terzo trien­
nio) con monsignor Carraro. 
vescovo di Vittorio Veneto. 

Alceste Santini 

Per molti alunni 

oggi termina 

l'anno scolastico 
Finisce oggi per .a grande 

magglranza degli il milioni 
d! alunni l'anno scolastico. 
Solo nelle scuole che hanno 
meno di dieci classi, le lezio­
ni prosegu.ranno fino a tutto 
mercoledì prossimo, mentre 
solo dopo le eiezioni torne­
ranno sui banchi gli scolari 
che debbono sostenere 1̂1 
esami. 

Il 19 giugno cominceranno 
lo provo dogli es.unl d: II e 
di V clcmenlflre e quelli di 
licenza media. 

i 

Come stanno 
le cose 

Da mo!'.( ann1 sono In 
atl»sa della r costituzione 
della mla pensione Su vo­
stro iccisisrllo, fornitomi 
attraverso questa rubrica. 
n da',* 9 marzo '74 TI! so­

no :• ve to all'INCA Sta d: 
fat 'o che non ho ancora 
avuto nleni» Cile cosa suc­
cede «11 INPS? 

GIALLONARDO CONSIGLIO 
Roma 

fri tuo favore sono sta­
le g-a effettuate due •nco-
ttituzioni, una in base al­
l'art 4 'rtliqutdazione con 
l'aggancio alla retribuzio­
ne) e l'ultra m base al­
l'art 23-ler (contribuii ac­
certati come dovuti ma 
ome^i/ della leqqe 11 ago­
sto 71? -i. -1S5. dopo di che 
'a tua pratica e Wafa tra-
"iie^o, li' 0 febbraio scor­
do, al centro elettronico 
per le rituali opeiaztont di 
controllo. Resta m io*pe-
so una tua terza domanda 
di r'costituzion'-. contrai-
.•.canata dal n 00217263, la 
quale non può ancora es­
sere definita perche in at­
tera del recupero dei con­
tributi tìotutì dal tuo da­
tole di lai-oro dal 1U6S in 
poi Per tale recupero è 
flato interessato l'ufficio 
legale della sede 7-VPS di 
Roma. 

Stia tranquilla: 
nessuno può 
toglierle ciò 
che le spetta 

Dopo aver lavorato per 
28 anni, attualmente per­
cepisco dall'INPS una 
pensione di L. 48.550 «1 
mese. Mio marito prima 
di morire percepiva una 
pensione d'invalidità an­
che da parte dell'INPS e 
nello stesso tempo lavora­
va come netturb.no presso 
il Comune di Roma. Do­
po la sua morte ho per­
cepito due pensioni di ri-
verslbllltà. una di L. 17.000 
al mese dall'INPS ed una 
altra di L. 65.000 al mese 
dal ministero del Tesoro. 

Mi hanno detto che tre 
pensioni non posso pren­
derle, e vero? Non vorrei! 
che. stando cosi le cose, 
mi venisse richiesto 11 
rimborso di tutto quello 
che ho percepito in que­
sti anni. 

Slg.rn NICOLAI 
Roma 

La rassicuriamo subito. 
Nessuno le può togliere 
le tre pensioni che at­
tualmente lei riscuote. La 
prima e frutto del sua 
personale lavoio. le altre 
due derivano dalla mortm 
di suo marito c)ie. aven­
do evidentemente versato 
i contributi sia all'INPS 
sta alla Cassa pensioni de­
gli ent' locali, aveva ma­
turato il diritto ad avere 
due distinte pensioni. 

C'è stato 
un errore 

Sono un Invalido civli». 
Ho ricevuto fino ad aprii» 
1974 la rendita mensile di 
lire 25.000 Dal blmestr» 
success.vo ho. Invece, avu­
to lire 22.000 al mese. De­
sidererei conoscere I mo­
tivi di tale decurtazione. 

ALESSANDRO LTLLI 
Roma 

La somma di lire 25.000 
mensili da te rrscossa fi­
no all'aprile 1974, e stata 
corrisposta per errore. In­
fatti, l'ufficio competente 
ci ha riferito che a segui­
to di una revisione delle 
pratiche Si pensione, ini­
ziata nel 1974 e tuttora >n 
corso, e risultato che la 
lua invalidità e dell'80% 
e non del 1W\. ragione 
per cui ti spettano lire 
22.000 e non lire 25.000 
mensili. Ci è stato riferito 
anche che la somma ri­
scossa in più tino ad oggi 
non dovrai rimborsarla. Ti 
informiamo, inoltre, che 
in questi giorni e stato 
varato il provvedimento 
che aumenta di lire 13 000 
mensili, con decorrenza 1. 
gennaio J975. le rcndit* 
degli invalidi civili. 

Con l'occasione li con­
sigliamo, se ritieni che Ì4 
lue condizioni fisiche sia­
no peggiorate, di inoltra­
re domanda dt aggrava­
mento alla Commissione 
sanitaria regionale per gli 
invalidi civili, tramite l'uf­
ficio medico provinciale, 
sito m «to Fornovo n. 12. 
Roma, allegando i docu­
menti sanitari atti a com­
provare il tuo stato di sa­
lute. Tieni presente, al ri­
guardo, che l'articolo 10 
della leogr n. 118 del 30 

• marzo 1971 stabilisce che 
l'invalido può farsi asti-
steie presso la Commissio­
ne regionale da un medi­
co di sua fiducia. 

Il punto 
di contingenza 

Desidererei un chiari­
mento in mer.to al pos.-
tivo accordo raggiunto dal 
sindacati La mia pensio­
ne e di lire 86 000 mensi­
li. Dal 1976 II punto di 
contingenza sarà di lire 
400. Gli scatti partono 
ugualmente dal gennaio 
1976? Se e così certamen­
te *; riscuoterebbero nel 
1977. 

G. BALESTRIERI 
Roma 

La tua pensione in bo-
se alla recente legge e ora 
immediatamente aumen­
tala di lire 13.00(1 a de­
correre dal''inizio del­
l'anno, meno la quo­
ta di scala mobile eh* 
lini avuto nel gennaio '75. 
Per quanto riguarda il 
punto di contingenza 2 ov­
vio che l'aumento del 197S 
ti sarà corrisposto all'ini-
z 0 dello .stesso anno e 
mn t'invio successivo Kcl 
1977. uil"tt , 'n tua pen­
sione avrà un ultcr-ore 
ainnen'o -?i bnse ai nuoi 0 
punto e'- io':! "nenza di 
ti e 1 y,tt 

A cutd di F. Vitati 
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